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.1.  HuffUd 


Ijjboratorio  dì  Istologìa  e«l  Kiiibriologia  dell’Osi>e(ìiile  dì  Lncignann  (Arezzo). 


Le  fibrille  nervose  ultraterminali 
nelle  terminazioni  nervose  di  senso  e la  teoria  del  neurone, 

Nota  preliminare 

del  dott,  Angelo  Rufflni,  Libero  decente  di  Istologia  Normale  nella  R.  Università  di  Siena. 


Dimostrata  nell’ uomo  la  esistenza  ili  fibrille  ultraterminali  nelle  piastre- 
motrici  (1)  etl  enunciato  ralbrismo  die  le  piastre  motrici  nell’uomo  non  rappre- 
sentano la  terminazione  vera  e propria  dei  nervi  motori,  perchè  al  di  là  delle  stesse 
esiste  una  continuità  anatomica  ben  dimostrabile,  determinata  da  fibrille  nervose 
amieliniche,  di  cui  non  conosciamo  ancora  fjli  ultimi  rapporti^  era  di  somma  impor- 
tanza sapere  se  anciie  indie  terminazioni  nervose  di  senso  esistessero  latD 
che  d autorizzassero  ad  estemlere  1’  aforismo  medesimo  anche  a questa  specie 
di  terminazioni  nervose.  Ho  detto:  di  somma  importanza,  perchè  di  quanti  pro- 
blemi agitano  oggi  l’animo  degli  anatomici,  quello  che  riguarda  la  conoscenza 
della  struttura  del  sistema  nervoso,  sta  in  cima  ad  ogni  aspirazione  delle 
menti  elette.  E specialmente  interessanti  poi  appaiono  quelle  particolarità  di 
struttura,  che,  come  questa  che  io  descriverò,  serviranno  a demolire  specu- 
lazioni dottrinarie,  sorte  non  per  opera  di  rigorosa  analisi  anatomica,  ma  per 
quella  im^enita  tendenza  dello  spirito  nostro  di  voler  creare  delle  teorie  piu  o 
meno  seducenti,  anche  quando  l’autorità  dei  fatti  non  è tale  che  possa  per- 
metterci di  assurgere  a concetti  e leggi  generali. 

Ecco  perchè  io  mi  affretto,  e forse  soverchiamente,  di  far  seguire  la  pre- 
sente nota  alla  prima  os.servazione,  recentemente  resa  di  pubblica  ragione. 
Henchè  incompleta  e non  confortata  dalla  necessaria  testimonianza  di  figure, 
nuesta  nota  mi  è sembrata  anche  indispensabile,  specialmente  per  dimostrare 
come  i fatti  da  me  osservati  sulle  piastre  motrici  dell’uomo  non  debbano  es- 
sere interpretati  come  costituenti  una  rara  eccezione  alla  legge  ormai  univer- 
salmente creduta  incrollabile.  . 

Uistudiando  i miei  vecchi  preparati  e rileggendo  alcune  recenti  monog^a  u 
che  illustrano  le  particolarità  morfologiche  di  taluna  fra  le  svariate  orme 
delle  terminazioni  nervose  di  senso,  ho  potuto  mettere  in  luce  i uc  a i . 
1°  che  sulle  terminazioni  nervose  di  senso  dello  strato  papillaie  cutaneo  ne 
l’  uomo  noi  possiamo  con  bastevole  precisione  osservare  la  presenza  di  tibrille 
nervose  ultraterminali  ; 'i®  che  fibrille  ultraterminali  nelle  terminazioni  di 
senso  furono  già  descritte  da  alcuni  ricercatori  (me  compreso)  senza  cou«- 
der  loro  quel  significato  che  oggi  mi  par  giusto,  oppure  attribuemo  a esse 
11T1  «i^nificato  non  probabile. 

' u t..rmin(uioni  ne, -vose  <li  senso  die  ci  oir,-ono  nna  cl„an,  dnnostrasione 


(1,  K«re.«.  «I  AcAt,,,,  SMjUrm  ulIralermMI  mU,  molrici  d.,,'.»»». 

(Kìvìsta  «li  Patologìa  nervosa  e mentale,  Voi.  V.  lasc.  10,  1900). 
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della  preseuza  di  fibrille  iillrateniiinali  sono  appunto  i corpuscoli  di  Meissner 
dei  polpastrelli  delle  dita  umane.  Esaminando  attentamente  e ad  un  iiii^randi- 
mento  piuttosto  forte,  alcuni  corpuscoli  del  Me  i ss  ne  r,  nei  (juali  la  reazione 
aurica  avvenne  con  multa  nnezjza,  noi  possiamo  cosUintemenle  notare  attorno 
ad  essi  la  presenza  di  più  o meno  numerose  lìbrille  nervo.se  amieliniclie,  sot- 
tilissime e decorrenti  in  sensi  diversi. 

Uscendo  dal  corpuscolo,  queste  esili  fibrille  si  dirigono  sempre  verso  lo 
strato  snbpapillare.  Il  punto  d’ uscita  delle  librille  ultraterminali  può  trovarsi 
0 sulla  punta,  o sulla  base,  od  ai  lati  del  corpinscolo. 

Del  modo  come  queste  librille  si  originano  dalla  esiiansione  amielinica 
del  corpuscolo  di  Meissner,  io  non  posso  dire  ancora  con  tutta  precisione, 
perchè  mi  è parso  che  «juesto  latto  presenti  qualche  modalità,  di  cui  è bene 
intrattenersi  quando  potrò  presentare  uno  studio  completo  in  proposito. 

Di  una  però  di  queste  modalità  è necessario  che  io  dica  fin  da  ora,  perchè 
si  presenta  con  tali  caratteri  di  elegante  novità,  da  richiamare  tutta  la  nostra 
attenzione. 

In  alcuni  di  questi  corpuscoli  adumpie  noi  vediamo  entrare  due  qualità  di 
fibre  nervose  : grosse,  fornite  di  guaina  mielinica  e sottili,  senza  questa  guaina. 
Le  grosse  fibre,  che  possono  essere  anche  in  numero  di  (|uattro,  sono  (]uelb‘ 
che  dopo  aver  subito  lo  stro:,'Mmento  pre  terni  ina  le,  danno  la  caratteristica  espan- 
sione terminale  sotto  forma  di  giri  elico-spirali  del  cilindro  dell’asse  (lì  uf  fi  ni), 
l.e  fibre  sottili,  variabili  per  numero,  appena  raggiunto  un  lobo  del  corpuscolo, 
con  molteplici  e ripetute  divisioni,  vanno  a formare,  attorno  ed  allo  esterno 
della  terminazione  elico-sjiirale,  un  vero  e pnqirio  rivestimento  reticolare  a 
maglie  finissime  e strette,  con  varicosità  nodali  ben  manifeste  ed  a forma 
di  pallottoline. 

Tra  la  es|iansione  elico-spirale  delle  fibre  gros.se  midollate  e questa  cuffia 
reticolare  delle  fibre  sottili  amidollate,  io  fio  potuto  qualche  volta  osservare 
anastomosi  diretta. 

.Nei  corpuscoli  che  presentano  (juesta  interessantissima  particolarità,  le 
due  qualità  di  fibre  nervose  decorrono  generalmente  riunite  in  un  sol  fascio 
e possono  seguirsi  cosi  unite  fin  nello  sjrato  subpapillare. 

La  nostra  particolarità  di  struttura  è,  come  vedremo  più  avanti,  del 
tutto  simile  al  * Fadenapparut  > che  il  Timofeew  riscontrò  in  alcuni  corpu- 
scoli di  Uncini  che  si  trovano  attorno  alla  prostata  e nella  mucosa  della 
porzione  prostatica  e membranosa  dell’  uretra  di  alcuni  mammiferi  (cane  e 
gatto). 

Le  esili  fibrille  ultraterminali,  isolate  o raramente  riunite  in  fascetti, 
presentano  ad  intervalli  irregolari  delle  varicosità  ed  offrono  di  specialissimo 
questo  carattere  : che  non  si  vedono  mai  rivestite  di  guaina  mielinica,  al- 
meno per  il  tratto  messo  in  evidenza  nei  miei  preparati.  Tale  tratto  è molto 
breve  : non  oltrepassa  mai  lo  strato  snbpapillare. 

Quale  sia  U ultimo  destino  di  cotali  fibrille,  io  non  saprei  dire.  Però  da 
uno  dei  miei  preparali  risulta  chiaramente  il  fatto  seguente. 


rZ  — - — 

Un.  (ihrilla  ultral.Tn.inale,  slaocatasi  da  un  lato  del  corpuscolo  di  Mei  ss- 
,UM-  volee  lorluosainente  il  suo  cammino  verso  lo  '!"• 

.i  vede  chUivamenlc  Imrre  rapporto  di  conlimnta  colle  pallide  fibrille  de  la  ic/ 
amielinica  subpapillare.  Tale  rapporto,  secondo  il  mio  avviso,  e di  un  inleie.sc 
capitale.  Se  perù  (piesto  tonni  la  re-ola  generale,  oppure  una  eccezione  pni 

<1  meno  rara,  io  non  posso  assicurare.  i-  m • 

Dunque  noi  possiamo  allermare  con  sicurezza  che  il  corpuscolo  di  Mei>s- 

„er  non  rappresiMila  una  vera  e propria  terminazione  nervosa,  perche  da 
esso  partono  fihrille  ultraterminali,  che  costantemente  si  dirigono  \eiso 

l>»i  ella,  comi-  «.,'clR.n,  ili  dimostra, -a,  descrìsse,  fibriUe 
, dlratrm, inali  san»  enneadara  al  fatto  qual  valora  clia  oggi  liarraWia  asat  , 
it  Tiinol'eew  , Uiiido  Sola  e 1*.  Slameni. 

'"""lo,  a òroposito  dalla  slmttuni  dagli  organi  narvosi  da  ma  ossarvati  na 

oonnaUivo  sottocutaneo  dai  polpastralli  dalla  dita,  scrivevo  ; s ^ ’ f 

o-i,-mo  un’  ultima  particolarità  dia  la  mia  nuova  ricarclie  mi  hanno  fatti 
! la, 'a  il.  , Iiasti  orgiHii  tarminali.  Natia  f,g.  0 infatti  notasi  avidantissima 
l’asistaniia  .li  „n  sottilissimo  a molto  delicato 

Erri:: 

•1  tlnid’  intrecci  linali  della  terminazione  nervosa,  mi  paie  . . 

colo  provenga  4 ,, ove  esso  è molto  semplice,  come 

p,. ovato  ahhastanza  ^;,iienza  di  questo  reticolo  amielinico 

os,i,eivaii  in  un  oiy,<iu  disegnata  una  piccola 

riuscì  di  una  linezza  eccezionale.  Nella  lig.  1 miaui  ^ H,ÌMre//a  Desi- 

"""'NalW  ini-,  ,lascrid,,na  dai  na,-vi  sulla  papilla  vascolari  (d)  io  accennai 

con  haslevole  precisione  come  and  q.  e ,icidamare,  sebbene  fu- 

particolarità  di  str„ttu,-a  a ^ ‘ 1 ^ variabili 

glicamant,’,  la  mia  attanziona.  p,,,.;  cilindiassi, 

',;:,irinr,',!ur;'s;;nvi’;i:^^  - "" 

~ ntl  connettivo  sottocutaneo  ecc. 

(1)  Hub-F.NI.  interiori  ricerche  sugli  , Vo,.  v,  fH«c.  3.  18116,  p«g.  194). 

(lUcei’cl.e  l'tiUe  nel  Lab.  di  Anat.  norm.  ^ nen^ose  nello  strato  papillare  e 
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grniKle  di  fibre  pallide,  le  quali  nell’  ulteriore  loro  decorso  s’  intrecciano  va- 
riamente fra  loro  e seguono  cosi  il  corso  verso  l’apice  della  papilla  (fig.  1,2, 
•t  ed  H).  La  divisione  in  fibre  amieliniche  secondarie  si  fii  talvolta  in  modo  da 
rendere  del  tutto  singolare  l’apparenza  di  queste  fibre.  Difatti  esse  sembrano 
costituite  da  ufi  gran  numero  di  fibrille  esili  e varicose  molto  ravvicinate  fra 
loro,  die  le  percorrono  in  tutta  la  lunghezza,  ma  che  sono  assai  più  nume- 
rose verso  r ingresso  delle  fibre  nella  papilla  che  vicino  alla  loro  terminazione 
(fig.  7,  10,  11,  13  e 21).  L’apparenza  di  cotali  fibre  mi  pare  possa  spiegarsi 
con  una  divisione  molto  abbondante  in  sottilissime  fibre  secondarie,  le  (juali 
tutte,  senza  allontanarsi  Duna  dall’altra,  percorrano  unite  il  cammino  ascen- 
dente verso  la  .sommità  della  papilla  e vadano  man  mano  terminandosi  nel 
loro  tragitto,  tanto  che  sole  in  poche  raggiungono  l’ultimo  destino  della  fibra 
terminale  ».  K più  avanti  : « Infine  debbo  anche  dire  come  spesse  volte  accade 
d'osservare  che  alcuni  tra  i filamenti  secondari,  dopo  aver  formato  la  termina- 
zione ad  ansa  avviticciata,  ritornano  verso  la  base  del  cono  papillare,  costitu- 
endo così  dei  fili  di  ritorno  (fig.  5,  fe)  che  vanno  a perdersi  nello  strato  subpa- 
pillare, senza  che  io  abbia  finora  potuto  vedere  se  terminano  ad  estremi 
rigonfiati,  oppure  in  altra  maniera  qualsiasi  ». 

(die  il  reticolo  di  fibrille  amieliniche  negli  organi  nervosi  da  me  descritti, 
generanlesi  direttamente  dalla  espansione  terminale  dei  medesimi  debba  in- 
terpretarsi come  una  modalità  morfologica  delle  fibrille  nervose  ultratermi- 
nali, ognuno  vede  facilmente  da  sé,  leggendo  il  brano  qui  sopra  riportato  ed 
osservando  le  figure  relative. 

Higuardo  poi  ai  nervi  sulle  papille  vascolari  e più  specialmente  alle  ter- 
minazioni ad  anse  avvitkcinle.^  come  io  le  chiamai,  mi  pare  assai  difficile  poter 
dire  dove  finisca  l’espansione  della  fibra  midollata  e dove  comincino  le  fibrilli* 
ultraterminali.  Ad  ogni  modo  però  tre  fatti  mi  jiaiono  degni  di  molta  conside- 
l’azione  : 1)  che  Ira  le  fibre  nervose  che  si  distribuiscono  alle,  papille  vascolari 
noi  ne  vediamo  pure  di  due  qualità;  grosse  con  guaina  mielinica  e sottili  senza 
questa  guaina  ; 2)  che  molte  di  queste  ultime  si  vedono  ritornare  (per  usare 
la  mia  prima  espressione)  verso  lo  strato  subpapillare  ; 3)  che  esiste  con  si- 
curezza un  rapporto  di  continuità  tra  le  esili  fibrille  di  alcune  papille  vascolari 
e la  rete  amielinica  subpapillare. 

Per  cui  è lecito  concludere  che  le  fibrille  sottili  amielinicbe  anche  qui  de- 
vono avere  il  significato  di  fibrille  ultratorminali,  lasciando  ancora  irresoluta 
la  questione  del  come  avviene  il  passaggio  tra  espansione  terminale  e fibrille 
ultraterminali. 

lo  credo  pero  che  da  uno  studio  [uù  accurato  di  questa  specie  di  fibre 
nervose  e fatto  con  metodi  meglio  adatti,  si  debba  avere  la  prova  più  sem- 
plice e pili  bella  della  continuità  delle  fibre  nervose  oltre  quel  limite  apparente 
che  fino  ad  ora  si  riteneva  come  vera  e propria  terminazione  nervosa. 

D.  1 imofeew  (1),  lo  abbiamo  già  accennato,  osservò  come  in  alcuni  cor- 
ei) D.Timofeew.  Ceher  eine  hesondere  Art  von  eingckapaeìlen  Xervendlffungen  in  dcnmdnnìi- 
chen  Gesclilechlsorganen  bei  Siiugethieren.  (Anni.  Anzoig.,  Band  XI,  X®  2,  1895). 


u 
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puscoli  ili  l’acitii,  fili*  si  Iroviiiio  attorno  alla  prostata  e nella  mucosa  della 
porzione  prostatica  e membranosa  dell’  uretra  di  alcuni  mammil'eri,  entrano 
due  tibre  nervose  midollate  : una  larga  c 1’  altra  sottile.  La  prima  andreblie 
a costituire  la  ben  nota  terminazione  centrale  di  questi  corpuscoli,  mentre  la 
seconda  con  lini  e varicosi  lilamenti  (Fadeiiappamt)  formerebbe  attorno  alla 
terminazione  della  fibra  larga  come  una  specie  di  guscio  bucherellato  {durchhi- 
cherle  Uiilse).  (jiiesto  « Fadenappumt  » non  entrerebbe  in  contatto  col  cilin- 
drasse della  fibra  larga  e (|uindi  non  contrarrebbe  con  esso  anastomosi.  Diese 
lettere  beateli t aus  selir  diinnen^  vielfach  geiviindenen  Fiiden  nnd  uimjiebt  den 
bandfunnigen  Axcncylhider  dee  breiten  Fiiser  in  Form  einer  diarhldclierten  Hiiìse, 
oline  mil  ihm  in  Contact  treleii^  yeschweiijc  demi  ;•»  anaatoinosircn  ■» . 

Appare  quindi  evidente,  la  stretta  somiglianza  tra  il  « Fudeniipparal  » di 
1 imofeew  e la  cuffia  reticolare  che  io  ho  o.ssei’vato  attorno  ai  corpuscoli  del 
•Meissner.  La  somiglianza  poi  appare  chiarissima  quando  io  specialmente  pa- 
ragono coi  miei  preparati  i due  corpuscoli  che  Timofeew  disegnò  nella  lig.  “2. 

Possiamo  noi  oggi  considerare  il  Fadenapparat  » di  Timofeew  come  una 
modalità  mortologica  delle  fibrille  ultraterminali  nei  corpuscoli  di  Pacini? 

Standocene  all’osservazione  di  Timofeew,  il  Fadenupparat  » non  con- 
traendo  rapporti  di  contatto,  né  di  anastomosi  colla  espajisioiie  terminale 
propria  del  corpuscolo  di  Pacini,  noi  dovremmo  subito  rispondere  negativa- 
mente  alla  domanda  pro[)ostaci.  .Ma  considerando  spassionatamente  alcune 
ragioni  di  fatto,  non  possiamo  fare  a meno  di  non  restare  sedotti  dalla  inter- 
pretazione che  ci  par  giusta. 

•\ella  osservazione  di  Timofeew  due  fatti  S|)ecialmente  danno  un  gran- 
dissimo valore  di  probabilità  alla  nostra  interpretazione  : la  somiglianza  stretta 
tra  il  « Fadenappnrat  ;>  e la  cuffia  reticolare  da  me  osservata,  non  che  la  .sotti- 
gliezza della  libra  nervosa  del  « Fadenapparat  » medesimo,  unita  alle  minime 
proporzioni  a cui,  in  ipiesta  fibra,  è ridotta  la  guaina  inielinica. 

lo  dissi  come  osservando  attentamente  i miei  pi-eparati  si  riesca  a vedere 
P anastomosi  diretta  esistente  tra  i fili  della  cuffia  reticolare  e la  espansione 
elico-spirale  del  corpuscolo  di  .Meissner.  Se  adunque  ciò  si  osserva  ed  accade 
nel  nostro  caso,  perchè  non  deve  anche  accadere  nel  caso  del  Timofeew, 
dal  momento  die  noi  ci  troviamo  davanti  ad  una  manifestazione  anatomica 
simile,  per  (pianto  os.servabile  in  due  qualità  di  corpuscoli  dill'erentiV  L’appa- 
rente descrepanza  fra  le  due  osservazioni  potrebbe  ritrovarsi  tra  le  fibre  co- 
stituenti il  « Fadenapparat  » i*  la  cuffia  reticolare,  perchè  là  abbiamo  pure  una 
libra  sottile  ma  rivestita  da  una  esile  guaina  inielinica.  (Juesta  obbiezione  cade 
quando  si  abbia  presente  che  nel  nostro  caso  non  ci  rie.scì,  per  ora,  di  seguire 
le  esili  fibrille  della  cuffia  reticolare  altro  che  per  un  tratto  brevissimo,  oltre 
il  quale  è probabile  che  anche  noi  avremo  ad  osservare  la  presenza  di  ipiesta 
guaina.  .Vd  ogni  modo  p(>rò  resta  sempre  come  fatto  interessante  e significa- 
tivo 1’  essere  la  fibra  del  « Fadenapparat  » molto  sottile  e rivestita  da  una 
esilissima  guaina  inielinica.  11  che  risponde  bene  ai  caratteri  generali  che  lino 
ad  ora  abbiamo  osservato  nelle  libre  ultraterminali. 
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In  (jiiiudi  sono  molto  inclinato  n credere,  pur  sentendo  il  hisofjno  di  nuove 
osservaziojii  in  proposito  e fatte  con  metodi  più  lini,  die  il  « Fadenapparut  » 
non  sia  altro  che  una  modalità  morfologica  delle  fibrille  ultralerminali  nei 
corpuscoli  di  l’acini. 

tùuesta  interpretazione  panni  tanto  più  verosimile,  quanto  meno  proba- 
bile sembra  la  spiegazione  che  di  (piesto  fatto  dà  lo  stesso  Tiniofeew,  accet- 
tata poi  da  uno  dei  più  forti  sostenitori  e fautori  della  teoria  del  neurone, 
S.  Uamon  (7ajal.  Entrambi,  parlando  dei  due  apparati  terminali,  si  espri- 
mono in  questi  termini  ; « l nd  da  die  beiden  Fasern,  soweit  sie  z.iiruckvcrfolgf 

werden  konnlen, so  ist  aneli  wahrsebeinlich,  dass  sie  von  verscliiedenen  iSerrenzelIen 

stammen  ;>  (Timofeew).  « De  conlinnarse  este  descubriiniento  de  TimofeeWj 
cabria  afìrmar  qne  cada  ano  de  estos  aparalos  terminaies  procede  de  cciuia  gangiionuv 
distinta  y goza  de  olicio  diferente  •>  (1). 

Fino  a che  il  caso  del  doppio  apparato  terminate  fosse  restato  circoscritto 
ai  corpuscoli  di  l’acini  delle  regioni  descritte  da  Tiniofeew,  questa  intepre- 
tazione  poteva  certo  ritenersi  come  probabile,  ma  oggi  che  si  va  dimostrando, 
già  lo  vedemmo  e lo  vedremo  più  avanti,  come  una  tale  disposizione  anato- 
mica esisti'  in  diverse  specie  di  corpuscoli  nervosi  terminali,  oggi  non  è jiiù 
ammissibile  l’idea  ebe  un’intera  e nuova  categoria  di  cellule  ganglionari  sia 
deputata  a fornire  degli  apparati  nervosi  di  sussidio  ai  corpuscoli  terminali 
medesimi.  Ogni  discussione  poi  cadrebbe  qualora  si  riuscisse  a dimostrare 
l’esistenza  di  anastomosi  fra  le  due  espansioni  nervose  dei  corpuscoli  termi- 
nali, come  a me  è riuscito  di  fare  per  quelli  del  .Meissner. 

Ciuido  Sala  (:2)  nei  corpuscoli  di  l’acini  del  mesoretto  del  gatto  neonato, 
conferma  le  numerose  varietà  morfologiche  che  altri  ricercatori  prima  di  lui 
osservarono  sulla  struttura  e disposizione  della  fdjra  nervosa  terminale  di 
(|uesti  corpuscoli.  A tale  proposito  mi  preme  far  rilevare  come  l’A.,  certo 
per  pura  dimenticanza,  non  tenne  conto  delle  osservazioni  mie  a questo  pro- 
posito di  cui  feci  parola  in  due  monogralie  (3). 

Richiama  specialmente  l’attenzione  degli  anatomici  su  di  una  particola- 
rità morfologica  propria  di  taluni  di  ([uesti  corpuscoli,  che  non  è affatto  dissi- 
mile da  ([nella  descritta  da  Timofeew  e che  noi  abbiamo  cosi  ampiamente 
ricordata. 

.\nche  qui  si  tratta  di  corpuscoli  di  l’acini  nei  (juali  penetrano  due  fibre 
nervose  indipendenti,  di  cui  1’  una  dà  la  terminazione  centrale  e l’altra  costi- 
tuisce attorno  a questa  un  plesso  delicatissimo,  con  punti  nodali  intensamente 


(1)  S.  Uamon  Cajal,  El  sialema  nere  iosa  del  ITomhre  y de  log  Vertebrndos.  (Paso.  2<>,  Madrid, 
1808,  pag.  402). 

(2)  (t.  Sat.a,  Hicerche  intorno  alla  struttura  dei  corpuscoli  di  Pacini.  (Bullettino  d.  Società 
Mtxlico-Cliirnrgira  di  Pavia.  Seduta  del  9 Giugno,  1899). 

(3)  Ucrrisi,  Ulteriori  ricerche  sugli  organi  nervosi  terminali  nel  connettivo  sottocutaneo  dei 
polpastrelli  dell'uomo  e sulle  diverse  qualità  di  corpuscoli  di  Pacini,  ecc.  (llioerclie  latte  nel  I.ab. 
(di  Anat.  norra.  d.  K.  Univ.  di  Uonia  eco.,  Tol.  V,  fase.  3,  1890,  pag.  109-200.  Sopra  due  speciali 
modi  d’innervazione  degli  Organi  di  Golgi  coti  riguardo  speciale  alla  struttura  del  tendinetto  ecc. 
.Stesso  giornale,  Voi.  VI,  fase.  4,  1893,  pag.  234-236). 
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c-ul(jrati  con  rnmilica/.ioiii  leniiiuanti  a bottoncino  od  a ventaglio.  (Jueslo 
(desso  occulterebbe,  secondo  il  Sala,  ((nello  S()azio  del  cor(iiiscolo  che  va  coimi- 
neniente  sotto  il  nome  di  dava  centrale. 

Sebbene  l’A.  non  ne  faccia  (larola,  tuttavia  a()()aro  evidente,  dalle  ligure 
che  riporta,  come  delle  due  fdtre  nervose  una  sia  più  grossa  (terminazione 
centrale)  e l’altra  (dù  sottile  (plesso  nervoso),  itiguardo  poi  al  ((uesito  se  la 
libra  sottile  sia  o no  fornita  di  mielina  e se  i filamenti  nervosi  del  (desso 
vadano  o no  a contrarre  rapporto  colla  terminazione  centrale,  il  Sala  non 
ci  ha  ancora  detto. 

11  fatto  della  simiglianza  strettissima  tra  il  « Fadenapparat  ■»  ù\  Timo- 
feew,  il  plenso  di  G.  Sala  e la  cuflia  reticolare  mia,  a()pare  così  chiaro  da  non 
richiedere,  do(>o  ([uanto  si  ì*  detto,  altre  ()arole  [tei’  dimostrarlo  con  maggiore 
evidenza. 

l’.  Sfa  meni  (1)  in  una  recentissima  nota  illustra  una  particolare  e de- 
licatissima reticella  nervosa  andelinica  intorno  ai  corpuscoli  del  (ìrandry  nella 
lingua  deU’anitra  domestica.  Qui  (uire  si  osservano  due  fibre  nervose  : una 
gros.sa  e mielinica  od  una  molto  sottile  e sprovvista  di  guaina  iidelinica,  che 


spesso  decorrono  1’  una  accanto  all’  altra.  Mentre  la  prima  da  la  termina- 
zione interna  dtd  corpuscolo,  la  seconda,  dividendosi  in  un  numero  variabile 
di  ranu  altrettanto  esili  ((uanto  il  tronco  d’  origine,  va  a formare  una  reti- 
cella negli  strati  di  tessuto  connettivo  che  formano  l’  involucro  esterno  di 
(((lesti  cor{iuscoli.  Di'tto  reticolo,  mentre  è molto  idcco  nel  punto  (ler  cui  la 
fibrilla  pallida  giungo  nel  cor[)USColo,  è invece  ({uasi  mancante  nella  (larte 
diametralmente  opposta.  In  alcuni  casi  si  ha  la  formazione  di  due  piccoli 
reticoli  in  due  (uinti  diversi  della  (lerifeida  dello  stesso  corpuscolo.  Hello  fibre 
amieliniche  se  ne  possono  anche  trovare  spai*se  liberamente  nel  tessuto  con- 
nettivo, lontano  dalle  grosse  fibre  nervose  midollate.  Anche  queste  sono  de- 
stinate a formare  una  reticella  nervosa  a larghe  maglie  nel  tessuto  connettivo 
della  base  delle  papille  nella  lingua  dell’anitra,  costituendo  quivi  una  rete  dif- 
fusa.1  dalla  quale  talvolta  partono  rami  che  vanno  a terminare  sulla  supeilicie 


di  ([(laiche  coiqmscolo  e vi  formano  una  caratteristica  reticella. 

Sfa  meni  non  aflaccia  ne[qmce  il  dubbio  che  ((ueste  fibrille  amieliniche, 
e s[K‘CÌalmente  le  reticelle  da  esse  formate,  abbiano  un  rapporto  ({ualsi.isi  coll.i 
es[)ansione  interna  della  grossa  fibra  mielinica.  K non  sa()endo,  come  è natu- 
rale, darsi  spiegazione  di  ((((esto  fatto  singolare,  emette  l’i[»otesi  che  le  leli- 
c.elle  da  lui  descritte  [lossano  avere  una  lunzione  trofica,  dato  che  esistano  netri 

trofici.,  aggiunge  (irudentemente  l’A. 

Questa  particolarità  anatomica  non  può  certo  dirsi  simile  al  « hidenap- 
parat  » di  Timofeevv,  al  plesso.  iVi  G.  Sala  ed  alla  cuffia  reticolare  una,  ma 
trova  [lerfetto  riscontro  nella  morfologia  e nei  ra[qiorti  di  (((ielle  fibrille  ultra- 
terminali (non  però  di  quelle  ordinate  e dis|»oste  in  cuffia  reticolare)  che  io 


(1)  P.  Skamesi.  Di  vita  particolare  reticella  nervosa  atnielinica  esistente  intorno  ai  corpu- 
scoli del  Gr andry.  (Aunali  (li  Freniatria  o Scienze  attilli,  1000). 


Le  lihriUe  nervose  nltniterniinali,  eoe. 
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nsscrvni  sulla  inaijgioi’  parte  dei  corpuscoli  di  .Meissner  o die  più  addietro 
descrissi.  E Io  stesso  rapporto  di  continuità  di  queste  (ibrille  colla  rete 
amielinica  subpapillare,  ò identico  per  i corpuscoli  del  Grand  ry  e per  quelli 
di  Meissner. 

(lonsiderando  però  bene  le  ligure  riportate  dallo  Sfa  meni,  e special- 
uumte  la  (ig.  IV,  sotto  il  nostro  punto  di  vista  e colla  guida  dei  nostri  pre- 
parati, non  può  non  apparire  chiaro  che  se  l’A.  non  riesci  a dimostrare  l’ana- 
stomosi fra  l’espansione  centrale  dei  corpuscoli  del  Grandry  colle  retieelìe 
amieliniche,  ciò  deve  attribuirsi  alla  reazione  aurica,  la  quale  non  sempre 
riesce  con  quella  finezza  che  si  desidererebbe. 

liencliè  anche  in  questo  caso  ci  manchi  il  dato  più  interessaule,  quello 
cioè  della  anastomosi  fra  le  espansioni  delle  due  ((ualità  di  fibre  nervose,  per 
poter  dire  con  assoluta  certezza  che  la  yelieella  amielinica  debba  considerarsi 
come  una  modalità  morfologica  delle  fibrille  ultraterminali,  tuttavia  per  tutti 
gli  altri  caratteri  e rapporti  descritti  di  perfetta  somiglianza  colle  fibrille 
ultraterminali  dei  corpuscoli  di  .Meissner,  nei  quali  ho  vista  l’anastomosi 
con  assoluta  certezza,  io  non  posso  non  attribuire  anche  alle  relicclle  di  Sfa- 
lli e ni  il  valore  di  vere  e proprie  fibrille  ultraterminali. 

Gonsiderando  adunque  i risultati  delle  osservazioni  di  Timofeew,  G. 
Sala  e 1‘.  Sfa  me  ni  e specialmente  facendo  tesoro  delle  nostre  personali  in- 
dagini, tanto  recenti  che  remote,  possiamo  venire  alla  conclusione  che  così 
nell  uomo  come  in  altri  vertebrali,  le  terminazioni  nervose  di  stmso  sono 
fornite  di  fibrille  ultraterminali.  Je  ijuali  ci  si  presentano  sotto  diverso  moda- 
lità morfologiche. 

Noi  quindi,  per  riallacciare  la  presente  conclusione  alle  premesse  di 
(juesto  scritto,  ci  sentiamo  autorizzati  ad  estendere  l’aforismo  enunciato  nel- 
r altra  nota,  a proposito  delle  piastre  motrici,  anche  alle  terminazioni  ner- 
vose di  senso.  E diciamo  ; che  le  te7'miii<i:,ioìii  neveose  di  senso,  neiV  uomo  ed  in 
alivi  vevtehvali,  non  vappvesentano  la  tevminaz-ione  vera  e propria  delle  fibre  nervose 
sensitive^  perchè  al  di  là  delle  stesse  esiste  una  continuità  anatomica  ben  dimo- 
strabile, delerminata  da  (ibrille  nervose  amieliniche,  presentantisi  con  diverse  moda- 
lità morfologiche,  di  cui  non  conosciamo  ancora  gli  ultimi  rapporti. 

Ponderati  i latti  fin  qui  esjiosti  con  molta  brevità,  noi  dobbiamo  oggi 
Irancamente  schierarci  dal  lato  dell’A  p a t hy,  riconoscendo  giustissima  la  sua 
allÌM-mazione  (basata  sopra  inoppugnabili  dati  anatomici)  coìla  (jiiale  egli  di- 
strugge il  fatto,  su  cui  tutti  ormai  ci  eravamo  comodamente  adagiati,  della 
esistenza  di  vere  a proprie  terminazioni  nervose  periferiche. 

Egli  è certo  peraltro  che  quelle  speciali  formazioni  da  noi  fino  ad  ora 
(1  edule  come  terminazioni  dei  nervi,  non  possono,  nè  debbono  considerarsi 
quali  luoghi  resi  artificialmente  piu  evidenti  o quali  interruzioni  meccaniche.,  per 
la  .MMupIice  ragione  che  nè  artificialmente  e neppure  meccanicamente  ci  potrà 
mai  liuscire  di  produrre  una  piastra  motrice,  un  corpuscolo  di  Pacini,  un 
corpuscolo  di  Meissner,  un  organo  muscolo-tendineo,  un  fuso  neuro-m u.<<co- 
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lare  o via  tlisnji  rendo.  (Jiiesle  Idrmazioni  resteranno  sempre,  io  credo,  come 
<*ntità  anatomiclie,  ([iialumine  sia  la  coirenle  delle  idee  nuove  che  sarà  per 
delerndnarsi.  Solo  il  coiicelto  e la  denominazione  verranno  mntale.  K giacché 
5Ìamo  su  questo  discorso,  non  sar;i  mal  latto  se  noi  prinn  ci  provenmio  a 
proporre  una  denominazione  nuova  da  sostituire  a quella  di  terminazioni 
nervose. 

(ienericamente,  io  proporrei  adunque  di  chiamarli*  : espansioni  nervose, 
rispettando  per  la  indicazione  sjiecifica  delle  loro  diverse  qualità  le  denomina- 
zioni ormai  consacrate  dall’uso,  che  per  la  storia  e per  il  merito  individuale  è 
doverosa  giustizia  rispettare. 

Kd  oi'a  chi*  un’analisi  nuova  abbatte  il  vecchio  concetto  delle  termina- 
zioni dei  nervi  periferici,  noi  sentiamo  per  un  momento  come  mancarci  il 
terreno  sotto  ai  jiiedi  ed  una  quantità  di  domande  ci  si  alfollano  nella  mente 
all’annosa  di  antivedere  qiiaraltro  concetto  mai  sarà  per  surrogare  quello 
che  nella  maggior  parte  delle  menti  si  era  già  stabilito  sotto  forma  di  dogma. 

ha  [irima  e più  incalzanti*  delle  domande  ò questa  : Che  cosa  stanno  a 
rappresentarci  le  lihrille  ultra-terminali  e quale  sarà  il  loro  ultimo  destino? 

Se  i risultati  miraliili  che  Stefano  .\pàtliy  ottenne  negli  ìlirudinei  ed 
in  altri  inveidehrati  si  potessero  di  peso  lras[)ortare  ed  a|)plicare  aH’anatomia 
del  sistema  nervoso  dei  vertebrati  e specialmente  dei  vertebrati  superiori,  la 
ri>posta  sarebbe  piu  facile  di  quello  che  potrebbe  immaginarsi.  .Ma  per  quello 
che  a me  è dato  giudicare,  dei  risultati  sugli  invertebrati  non  è applicabile 
ai  vertebrati  altro  che  quella  parte  del  sistema  nervoso  periferico  che  si  rife- 
risce alle  espansioni  nervose  di  moto,  .\nche  qui  però  sarà  a vedersi  se  le 
lihrille  ultra-terminali  riuniranno  fra  loro  le  piastre  motrici  o direttamente 
o per  mezzo  della  //)«/«,  o rete,  elementare  di  Apàthy. 

K le  fibre  sensitivo?  lliuniranno  esse  le  loro  lihrille  ultraterminali  a quelle 
delle  piastre  motrici,  od  avranno  da  sé  sole  ed  indipendentemente  dalle  altre 
delle  vie  di  ritorno  verso  il  sistema  nervoso  centrale?  C quali  saranno  mai 
queste  vie  di  ritoimo? 

Prima  di  formulare  una  ipotesi,  é meglio  dire  qualche  cosa  della  teoria 
di  .Vpàthy  e delle  possibili  sue  applicazioni  ai  vertebrati. 

Della  teoria  di  .\ patii y e degli  altri  os.servatori  che  hanno  trovato  il  si- 
stema nervoso  essere  essenzialmente  composto  di  ncurotihrille,  io  non  posso 
occuparmi,  per  ora,  che  della  parte  riguardante  la  dis|)OSÌzione  ultima  dei 
nervi  periferici.  Di  quella  parte  cioè  che  panni  del  tutto  nuova  ed  originale  e 
la  sola  applicabile  alla  questione  che  ci  occupa.  Lascio  completamente  in  di- 
sparte tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  struttura  degli  elementi  nervosi  dei  centri. 

Scrive  -Vpiithy;  «Nell’adulto  le  vie  nervose  non  terminano  da 
nessuna  parte  ; le  fibrille  primitive  e le  fibrille  elementari  si  continuano  le 
mie  colle  altre,  sia  alla  periferia  che  ai  centri,  per  l’interposizione  di  una  rete 
nervosa,  assolutamente  come  le  vie  arteriose  sanguigne  si  continuano  colle 
vie  nervose  per  P intermediario  di  una  rete  capillare.  » Ld  altrove,  parlando 
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dello  librille  o mini  iiltmlenninali  : « l’or  ima  parie  essi  atlraversano  torse, 
nel  loro  cammino  da  noi  non  ancora  veduto,  ancora  pareccliie  libre  musco- 
lari vicine,  per  l’allra  parte  si  ramificano  immediatamente  nella  sostanza 
interstiziale  fra  le  fibre  muscolari,  diventando  fibrille  elementari  isolate.  t^)ue- 
ste  fibrille  elementari  passano  poi  alla  grata  elementare  periferica  che  si  di- 
stende con  maglie  larghe  e ineguali  nella  sostanza  interstiziale  fra  le  libre 
muscolari.  Ma  la  grata  elementare,  alla  sua  volta,  riceve  altre  fibrille  ele- 
mentari che  vengono  e da  altre  piastre  motrici  e da  nervi  non  motori^  dai  nervi 
del  senso  generale  non  specializzato  (qui  forse  dai  nervi  del  senso  muscolare). 
K un’altra  questione,  quali  sieno,  nei  vertebrali,  questi  nervi  del  senso  ge- 
nerale {Gemeingefiihl).  Negli  Irudinei  ho  potuto  recentemente  riconoscere 
questi  nervi  in  un  tipo  speciale  di  nervi  da  me  descritto  sin  dal  1897  e 
chiamati  ^ sensorische  Schlaiiche  »,  tubi  sensori.  » 

liopo  le  mie  osservazioni  sulle  fibrille  ultralerminali  nelle  piastre  mo- 
trici dell’uomo  e dopo  tutti  i fatti  da  me  accennati  nella  presente  nota,  il 
paragone  fatto  da  Apàtby  tra  sistema  circolatorio  e sistema  nervoso  si  può 
ritenere  come  un  fatto  anatomicamente  dimostrato.  Ci  è lecito  quindi  elevare 
questo  concetto  nuovo  e geniale  airaltezza  di  vera  c piaqu-ia  teoria.  K siccome 
per  designarla  è necessario  che  porti  un  nome  qualificativo,  cosi  io  modesta- 
mente ne  propongo  uno  e più  semplice  che  sia  possibile,  lo  la  chiamerei  : 
Teoria  del  circuito  nervoso. 

(iiò  posto,  passiamo  ad  esaminare  le  altre  affermazioni  di  Apàt  b v sulle 
probabili  (anzi  da  lui  dimostrale)  conne.ssioni  fra  le  neurdlibrille  di  origine 
motoria  e quelle  di  origine  sensitiva  per  mezzo  della  grata,  o rete,  elemen- 
tare. K egli  probabile  che  anche  nei  vertebrati,  e specialmente  nei  mammi- 
feri, esista  alla  iieriferia  una  connessione  diretta  od  indiretta  fra  le  fibre  ner- 
vose di  moto  e quelle  di  senso? 

IVr  quanto  sia  illogico  presumere  di  sostituire  ad  un  fatto  osservato 
una  ipotesi  desunta  da  cognizioni  già  acijuisile  e per  quanto  vaghi  possano 
esst*re  oggi  i nostri  pronoslici  su  quello  che  un  futuro,  auguriamoci  non  lon- 
tano. sarà  per  svelarci,  tuttavia  possiamo  affermare  che  non  ogni  fatto  osser- 
vato ed  osservabile  nella  disposizione  del  sistema  nervo.so  degli  Invertebrali, 
potrà  trovare  un  esatto  raffronto  negli  animali  posti  sui  più  alti  gradini  della 
scala  zoologica.  Ed  ammesso  anche  che  l’osservalo  da  Apàtby  non  abbia  in 
avvenire  a ricevere  cambiamento  alcuno,  una  prima  e capitale  dilferenza  sta 
in  ciò  che  nei  vertebrati  superiori  non  esistono  fibre  nervose  speciali  per  un 
senso  non  specialh^ato. 

lo  dimostrai  (1)  con  fondate  ragioni  come  nei  muscoli  dei  mammiferi 
non  esistono  che  tre  forme  di  Organi  nervosi  periferici,  corrispondenti  alle 
tre  specie  di  sensazioni  percepito  nel  muscolo.  Per  cui  ora  facile  dedurre 
come  per  quella  che  comunemente  chiamasi  sensaiione  generale  non  debbano 

(1)  lluPKisi,  Sopra  due  speciali  modi  d’innervazione  degli  Organi  di  Ooigi  con  riguardo 
speciale  ecc.  Considerazioni  fisiologiche  sul  senso  specifico  muscolare.  (Ve<li  loc.  cit.,  piig.  244  e 
seguenti). 
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(‘sisliTO  (If^^li  apparali  lu'rvosi  c libro  norvoso  .speciali  o vcuga  (piimli 

percepita  indistinlaiiieule  ila  Uilte  le  libre  sensitive.  Ma  ciò  non  sUirebbe  a 
(lepori-e  slavorevolmenle  alle  osservazioni  di  Apàtliy,  percliè,  potrebbe  darsi 
die  esistessero  anello  qui  tìbrille  iiltralerininali  in  rapporto  diretto  od  indiretto 
con  qi^dle  delle  [liaslre  fiiotrici. 

.Ma  non  è nel  iiitiscolo  che  noi  dobbiamo  fermarci  per  dubitare  della  esi- 
stenza nei  vertebrati  superiori  di  una  anastomosi  periferica  tra  libre  dimoio 
e libre  di  senso,  sebbene  delle  fortissime  ragioni  c’  inducano  a credere  die 
anche  qui  inanelli  un  tale  rapporto. 

Se  noi  [loniamo  mente  alle  espansioni  nervose  periferidie  die  si  os.<er- 
vano  nella  maggior  [larte  dell’  ambito  cutaneo,  e s[iecialmenle  nei  [lolpastrelli 
delle  dila  e sul  glande,  nel  periostio,  attorno  alle  articolazioni  e sulle  stiper- 
lìde  articolari,  nel  mesenterio,  attorno  all’  arco  dell’  aorta,  nella  mucosa  della 
cassa  del  timpano,  sui  [leli  lattili,  ecc.,  noi  non  possiamo  fare  a meno  di  do- 
mandarci : Come  mai  questi  apparati  nervosi  periferici  potranno,  andu*  indi- 
rettamente, andare  a congiungere  le  loro  fibrilli'  ultralerminali  con  quelle  di 
muscoli  sempre  lontani  e talvolta  lontanissimi?  C ciò  possibile?  Si,  certo.  .Ma 
ò probabile  e necessario?  No. 

Quello  die  in  base  alle  nostre  osservazioni  possiamo  quasi  con  certezza 
dire  ò che  le  fibrille  ultraterminali  delle  espansioni  nervose  di  alcune  regioni, 
come  ad  es.  di  quelle  dei  polpastrelli  delle  dita  dell’  uomo,  si  raccidgono  e si 
sintetizzano  in  una  rete  nervosa  amieliiiica,  die  è appunto  la  rete  amielinica 
subpapillare  da  noi  messa  in  evidenza.  In  avvenire  ci  proponiamo  di  dare  la 
dimostrazione  anatomica  di  ([uesla  aHermazione. 

Se  noi  usciamo  appena  fuori  del  campo  anatomico  per  entrare  in  quello 
lisiologico,  allo  stalo  attuale  delle  nostre  conoscenze,  non  possiamo  non  per- 
suaderci die  il  voler  ammettere  un  simile  rapporto  di  continuità,  equivar- 
rebbe ad  ammettere  l’  assurdo. 

Dunque  oggi  noi  siamo  autorizzati  a credere  die  le  librille  ultralerminali 
delle  libre  sensitive  costituiscano  un  sistema  a parte  e complelamcnte  indi- 
pendente da  ([nello  delle  libre  motrici,  come  pure  abbiano  delle  vie  di  ritorno 
verso  i centri  assolutamente  indipendenti. 

(Jiiali  saranno  queste  vie  di  ritorno? 

Le  fibrille  ultralerminali  delle  espansioni  nervosi'  [leriferidie  di  senso 
hanno  tutte  le  apparenze  di  libre  simpaticlie,  tanto  se  vengono  esaminate  nei 
casi  di  Timofeew  (1)  e lì.  Sala,  quanto  e specialmente  nei  casi  miei  e di 
Sfaiiieni.  .\  confermare  questo  mio  giudizio  stanno  anche  alcuni  i.ippoiti  che 
esse  contraggono  e coi  capillari  sanguigni  e con  certi  speciali  nuclei  (Sta meni) 
osservabili  lungo  il  loro  decorso. 


(1)  Benché,  come  «lieemmo,  il  Tiuiol’eow  a.ssensca  elio  In  libra  nervosa  sottile  dei  corpuscoli 
(in  lui  osservati  sia  l'oriiita  di  una  Bottilissima  puaiiia  raielinica  (fatto  che  io  credo  ineriti  un  esame 
pih  accurato)  ciò  non  toglie  che  iinesta  stessa  libra  venga  considerata  come  sim|mtica;  essendo  noto 
come  alcuni  OBSoi-vntori  e specialmente  il  Tizzoni  ed  il  llanvier  osseia-arono  fre<iuenti  fibre  di 
Ilemak  rivestito  da  una  tenue  gnaiiia  mielinica. 


Le  fibrille  nervose  iiliraterininali,  ere.  ^1 


Onesti  (lati,  chi;  io  cileni;*)  sinici,  cicliiamacouo  lulla  la  mia  allonzionc*. 

La  ilomamla  che  mi  si  pcesentó  subito  alla  mente  lìi  questa  : Chi'  te 
(ihcille  ultcatecminali,  nelle  loco  molteplici  ma  simili  modalità  modologrche  di 
c Fadeniippriral  » di  plesso,  di  ciiffin  rcliroldre,  cappcesentino  focse  le  connessioni 
pecifociche  tea  le  lihce  necvose  spinali  di  senso  e le  (ihee  necvose  simpatiche? 

Non  so  se  pec  etlelto  di  antosng;;eslione,  o se  io  vecamente  avessi  intea- 
vista  la  vecità,  il  fatto  è che  ima  tale  idea  mi  seduceva  sempee  maggioemente 
man  mano  che  io  1’ andavo  luatncando. 

Data  ([uesta  possibilità  eca  natucale  e logico  pensace  alla  conseguenza  di 
una  tale  pceseuza,  che  poeta  ad  ammetlece  una  nuova  attcihuzione  del  si- 
slnna  simpatico,  il  quale  così  ci  a[q>ai’e  sotto  una  veste  più  vecosimile. 

Mentce  le  fihee  delle  cadici  spinali  poslecioci  colle  espansioni  pecifeciche 
peopeie  caiqicesenlecehheco  una  pacle  del  ciccuilo  necvoso,  le  (ilice  simpatiche 
coi  loco  appacati  (ìlamenlosi  pecifecici  ( « Fadenopparal  »,  plesso^  vMlfia  relico- 
lare)  da  un  lato  e pec  mezzo  dei  carni  comunicanti  dall’  alleo,  focmecehheco 
la  seconda  jiacle  del  medesimo  ciccuilo. 

Analomicamenle  mi  semhca  che  non  si  possa  sollevace  acgomenlo  alcuno 
conico  questo  concetto,  pecchè  in  ogni  [lacle  del  cociio  noi  Icoviamo  lihce  delle 
cadici  [lostecioci  s[iinali  e (ilice  simpatiche.  L neppuce  i visceci  Incacici  ed  ad- 
dominali si  potcehheco  accampaci*  come  eccezioni,  in  quanto  che  specialmente 
pec  le  cicecche  di  Koeltikee  e di  Ldgewocth  .sappiamo  con  sicucezza  che 
tutti  questi  visceci  cicevono  (ilice  pcovenienli  dalle  cadici  poslecioci. 

Dunque  secondo  questo  concetto,  nel  sistema  necvo.so  simpatico  saceh- 
lieco  s[iecialiuente  contenute  (ilice  necvose  deputale  a manlenece  chiuso  il 
ciccuilo  necvoso  pec  la  pacte  della  sfeca  sensitiva. 

Hia.ssumendo  il  mio  concetto,  io  citengo  che  nei  vecteheati  e specialmente 
in  quelli  supecioci  dohhiamo  ammetlece.  allo  stato  pcesente  delle  nostee  cono- 
scenze, due  ciccuiti  distinti  : uno  pec  le  lihce  di  molo  non  coadiuvale  dal  simpa- 
tico ed  uno  pec  le  (ilice  di  senso  coadiuvale  dal  simpatico,  l’copcio  coim*  accade 
pel  sistema  ciccolalocio,  in  cui  [luce  ahiiiamo  un  gcande  ed  un  piccolo  ciccolo. 

Se  noi  oca  poniamo  accanto  il  concetto  qui  esposto  e la  nuova  mocrologia 
della  cellula  necvosa,  come  siiecialmente  ci  vien  dimo.slcala  dai  micaliili  e soc- 
peendenti  pcepacali  di  Apàlhy,  dopo  i quali  non  è possibile  ciince]iice  la  cel- 
lula necvosa  divecsamente  da  una  veca  e peopeia  pila  eletlcica,  noi  vedeemo 
che  solo  così  ci  ciesce  chiaco  e senqilice  il  pacagiine  già  da  tempo  usalo  fea  il 
sistema  necvoso  ed  una  sunnecia  eletlcica  e solamente  a questo  modo  polcemo 
dacci  una  cagione  plausibile  dell’  esplicacsi  della  l'unzione  necvosa. 

Oggi  solamente  adunque  noi  siamo  in  gcado  di  appcezzace  la  dimoslcala 
aClinità  fea  coci-ente  necvosa  e cocceiite  eletlcica  e di  polec  dice  : identiche  le 
coccenli,  identici  gli  ap|iacecchi. 

-Non  conviene  spendece  molte  pacole  pec  dimostcace  come  la  teoria  del 
neurone  ciceva,  dopo  i fatti  e le  considecazioni  esposte,  tale  una  scossa  da 
non  lasciace  pielea  su  pietea  di  quel  gcandioso  edilicio. 


82 


1.  Un/jini  — I^e  fibrille  tiervose  ultruterininali,  eco. 


Creala  più  colla  immaginazione  die  colla  osservazione  spassionata  dei 
falli,  adescò  cosi  fortemente  la  mente  di  tanti  uomini  di  scienza,  che  occor- 
reranno parecchi  anni  jirirna  che  ogni  traccia  della  sua  esistenza  venga  ad 
essere  completamente  eliminata.  Conquistò  in  poco  tempo  il  campo  anatomico, 
il  lisiologico  ed  il  patologico,  ovunque  regnando  sovrana. 

l'er  taluni  era  diventata  una  necessità,  per  gli  altri  un  dogma.  C quesli 
comhatleranno  ancora  molto  accanitamente  prima  di  abbandonare  la  cittadella. 
-\d  essi  ripeteremo  le  jiarole  di  huclaux:  « lo  mi  meraviglio  di  vedere  con 
quale  hicilità  le  scoperte  successive  della  scienza  prendano  una  forma  dog- 
matica nella  maggior  parte  delle  menti.  Invece  di  considerare  che  tutto  è 
relativo,  si  ritiene  tutto  assoluto  e si  discute  e si  accalorai!)». 

Noi  non  peccanti  di  dogmatismo,  nè  legati  ad  alcuna  scuola,  procederemo 
tranquilli  e sereni  alla  ricerca  della  verità. 

Lucìkiiu^ii,  20  Dicombro  1000. 


(1)  NormandU  medicale,  niHjipo  1000. 


